
VERBALE 
 
 
Il giorno 11 ottobre 2017, alle ore 21,00, nei locali dell’Oratorio, si sono riunito il CPP con il 
seguente ordine del giorno: 

 La Giornata Missionaria Mondiale: come valorizzarla nella nostra Parrocchia? 

 La nuova Giornata mondiale dei poveri istituita da Papa Francesco: indicazioni della Caritas 
Ambrosiana. 

 Il nuovo Consultorio Decanale: qualche proposta per la nostra parrocchia? 

 Comunicazioni del Consiglio Economico. 

 Varie ed eventuali. 

 
Presiede don Paolo Zucchetti. 
Sono presenti: Don Saturnino, Ermanno Bertola, Patrizia Caviggia, Maria Pia Cesaretti, Giorgina 
Crosetto, Desirè Gaj, Flavio Gaj, Alessandra Ghio (v. foglio presenze allegato). 
Sono presenti anche Carla Sarti Errico e Giuseppe Errico in rappresentanza degli Amici di 
Babusongo Onlus. 
Sono assenti giustificati: Maurizio Cimatti, Valentina Lorenzetti, Manuela Mutti, Cristiana 
Padovani, Walter Piccardi, Tommaso Zucca. 
Cristiana Padovani è intenzionata a dimettersi, perché le sue attuali condizioni di salute non le 
consentono di presenziare alle riunioni. 
  
 
PUNTO 1 
Don Paolo ricorda che domenica 22 novembre ricorre la Giornata Missionaria mondiale, che sarà 
preceduta da una veglia sabato sera in Duomo. La Giornata ha lo scopo di sensibilizzare la 
comunità cristiana sula tema con finalità ovviamente economiche, ma anche, e soprattutto, culturali. 
Come valorizzarla in parrocchia? C’è una Chiesa in missione: essere missionari fra noi cosa vuole 
dire? 
Proposte. Sull’ultimo numero della rivista “Mondo Missione” della Pime c’è un’intervista al 
cardinale di Manila, Luis Antonio Tagle, sul significato della missione oggi (si allega il testo). Fra 
l’altro il card. Tagle aprirà a Brescia il Festival della missione. 
Si potrebbero fare delle fotocopie dell’articolo e distribuirle in chiesa, tramite due persone che alla 
fine della Messa porgano ai fedeli i fogli, come a testimoniare l’essere missionari. 
Si potrebbero anche fare dei cartelloni con gli slogan di Papa Francesco: “La Chiesa in uscita”; “La 
Chiesa che è gioiosa nella sua missione” ecc. da appendere fuori dalla Chiesa. 
Su altri cartelloni si potrebbero mettere, ingranditi, altri articoli tratti dalla medesima rivista 
“Mondo Missione”. 
Dopo un confronto, si propone che siano i bambini del catechismo a preparare i cartelloni. 
Alessandra propone inoltre di raccontare ai bambini e a i ragazzi cos’è la missione durante la loro 
Messa. 
Carla e Giuseppe si rendono disponibili per trovare alcuni giovani volontari degli Amici di 
Babusongo che possano testimoniare la missione durante la Messa, ad es. Michela. Inoltre si 
rendono disponibili a organizzare i volontari per la distribuzione del materiale all’uscita delle 
Messe. 
 



PUNTO 2 
Don Paolo ricorda che per desiderio di Papa Francesco è stata istituita la Giornata Mondiale dei 
poveri per essere uno dei frutti dell’Anno della Misericordia. 
La Giornata dovrà cadere la domenica precedente a quella di Cristo Re nel rito romano. Il card. 
Scola l’ha collocata nella domenica di Cristo Re per il rito ambrosiano e dunque il 5 novembre. 
Lo scopo è quello di aiutare la comunità cristiana a non dimenticarsi dei poveri. 
Don Paolo distribuisce il testo del messaggio di Papa Francesco per l’istituzione della Giornata (si 
allega). Porta il titolo: “Non amiamo a parole ma con i fatti”. Al punto 7 il Papa fornisce indicazioni 
concrete: raccomanda di creare momenti di incontro-amicizia e poi di solidarietà e aiuto concreti. 
Ad esempio, invitare i poveri a un momento di preghiera, oppure avvicinarsi ai poveri che vivono 
nel proprio quartiere. 
Don Paolo riferisce che sul tema c’è stato un incontro coi volontari delle Caritas cittadine. 
Quest’anno il tempo per organizzare pranzi o altro è limitato e inoltre non si vorrebbe stigmatizzare 
i poveri. Così la Caritas ha preparato un volantino intitolato “Amiamo con i fatti” (si allega), col 
quale si invitano le persone a un momento di preghiera, condivisione e amicizia alla S. Messa del 5 
novembre, ore 11.30. Seguirà un aperitivo. Sarà compito dei volontari consegnarlo alle varie 
famiglie di assistiti e diffonderlo nelle varie comunità. In questo modo l’invito risulterà generico 
alla comunità e ai poveri. 
 
PUNTO 3 
Don Paolo informa che il 28 ottobre, alla presenza del Vescovo, sarà inaugurato a Cernusco il 
nuovo Consultorio Decanale, ristrutturato nei muri, ma anche da un punto di visto giuridico-
operativo. Non sarà più un Consultorio autonomo, ma entrerà a far parte della Fondazione Carlo 
Maria Martini, che offre caratteristiche giuridiche migliori. Inoltre amplierà la sua offerta di servizi 
per privati e parrocchie. 
Per i privati ci saranno due canali: 

1) consultorio tradizionale gratuito; 
2) apertura di una piccola società a pagamento con prezzi popolari per servizi dopo il primo 

ascolto del consultorio tradizionale. 
Per quanto riguarda le parrocchie è venuta a parlare con don Paolo l’assistente sociale del 
Consultorio. Questa diventa una risorsa in più anche per noi. Si potranno ad esempio organizzare 
percorsi con lo psicologo per gli operatori Caritas. Sarà molto utile informare che questa istituzione 
c’è distribuendo il materiale che verrà fornito. 
 
PUNTO 4 
Don Paolo ricorda che, come riscaldamento, la parrocchia è legata al cd. Lotto 6, che riunisce la 
Chiesa, il Condominio 53 (negozi del tunnel e tutto il settore fino a dietro i Girardelli) e i 
Condomini 28 e 29 di Strada al Lago. I Condomini 28 e 29 hanno deciso di staccarsi. Anche la 
Chiesa aveva valutato la possibilità di farlo avendo una propria sottostazione (quella vicina al 
cinema). La situazione si è complicata in quanto la Termigas non ha ultimato i lavori, per cui la 
Chiesa ha chiesto di tornare insieme al Condominio 53. Resta il problema dell’acqua calda sanitaria, 
per cui la parrocchia si sta dotando, in modo difficoltoso, di boiler. Mancano però i disegni 
dell’impiantistica e diventa dunque complesso individuare il punto di arrivo dei tubi. L’idraulico ha 
dovuto dotarsi di una apparecchiatura idonea. 
 
PUNTO 5 
Maria Pia chiede al consiglio un aiuto nell’organizzazione della Festa di San Felice, in quanto i 
mesi più “caldi” (marzo-maggio) coincidono anche col periodo di maggiore impegno sul lavoro. Se 
si manifestasse un problema, potrebbe farne le spese l’organizzazione stessa e dunque la Festa. 
Chiede che si propongano almeno due persone che possano essere coinvolte nelle varie fasi 
del’organizzazione. 



L’incontro termina, dopo un momento di preghiera, alle ore 11,10. 
 
Il prossimo CPP sarà lunedì 27 novembre 2017, sempre alle ore 21,00. 
 
 
 
La segretaria         Il Parroco 
Maria Pia Cesaretti        Don Paolo Zucchetti 
 
 
 
 


